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 (anche su www.sanlorenzo-lodi.it) 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE DEL PRIMO OTTOBRE, 

A FINE APRILE LA DISTRIBUZIONE 
DEL QUESTIONARIO PER PREPARARLA 

 

• Domenica 1 ottobre vivremo una grande assemblea parrocchiale, 
perché tutti i fratelli e le sorelle di questa comunità cristiana di S. 
Lorenzo possano prendere la parola, esprimersi sulla situazione 
attuale della parrocchia e fare proposte per il cammino futuro.  

• Questo appuntamento ha bisogno di essere preparato. Da sabato 29 
aprile verrà distribuito a tutti un questionario sulla parrocchia: vi 
invitiamo a compilarlo e a farcelo avere entro il mese di maggio.  

• La catechesi per i ragazzi delle elementari riprenderà domenica 7 
maggio; la catechesi per le medie riprende invece venerdì 28 aprile. 

• Giovedì 27 aprile, alle 21.15, in S. Lorenzo, ci sarà la preghiera 
comunitaria sulle letture della domenica, con la cena alle 19.30: sono 
invitati in modo particolare i catechisti. 

• Domenica 30 aprile nelle Messe festive pregheremo per la missione 
dell’Università Cattolica nel mondo della cultura e ne sosterremo 
l’attività. 

 

Mercoledì 26 aprile: S. Marcellino (At 5,17-26; Gv 3,16-21) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 secondo l’intenzione dell’offerente 

• Sportello Caritas, ore 10-11.30, sala Mater Ecclesiae 
 
Giovedì 27 aprile: S. Zita (At 5,27-33; Gv 3,31-36) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 legato Rancati-Bornati 

• Preghiera comunitaria sulle letture della domenica, ore 
21.15, S. Lorenzo (cena alle 19.30); sono invitati in modo 
particolare i catechisti 

 
Venerdì 28 aprile: S. Pietro Chanel (At 5,34-42; Gv 6,1-15) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Alda Crespiatico 

• Catechesi del Gruppo Medie, ore 18, oratorio (con cena) 
 
Sabato 29 aprile: S. Caterina da Siena (1Gv 1,5-2,2; Mt 11,25-30) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 (prefestiva) Gianni Olivari 
 
Domenica 30 aprile: III DI PASQUA – GIORNATA PER 
L’UNIVERSITÀ CATTOLICA  
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 Michele Stanzione; 18 Cesare Emaldi; S. 
Agnese, 10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30 Bruno e defunti della 
famiglia Maraschi 
 



Dagli Atti degli Apostoli (2,42-47) 
Quelli che erano stati battezzati erano 
perseveranti nell'insegna-mento degli 
apostoli e nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle preghiere. Un 
senso di timore era in tutti, e prodigi 
e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni cosa in 
comune; vendevano le loro proprietà 
e sostanze e le dividevano con tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno. Ogni 
giorno erano perseveranti insieme nel 
tempio e, spezzando il pane nelle 
case, prendevano cibo con letizia e 
semplicità di cuore, lodando Dio e 
godendo il favore di tutto il popolo. 
Intanto il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli che 
erano salvati. 
 
Salmo responsoriale (117) 
Rendete grazie al Signore perché è 
buono: il suo amore è per sempre 
* Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: «Il 
suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo 
amore è per sempre». 
* Mi avevano spinto con forza per 
farmi cadere, ma il Signore è stato il 
mio aiuto. Mia forza e mio canto è il 
Signore, egli è stato la mia salvezza. 
Grida di giubilo e di vittoria nelle 
tende dei giusti: la destra del Signore 
ha fatto prodezze. 
* La pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d'angolo. Questo è 
stato fatto dal Signore: una 

meraviglia ai nostri occhi. Questo è il 
giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo. 

 
Dalla prima lettera di San Pietro 
apostolo (1,3-9) 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che nella sua 
grande misericordia ci ha rigenerati, 
mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo dai morti, per una speranza 
viva, per un'eredità che non si 
corrompe, non si macchia e non 
marcisce. Essa è conservata nei cieli 
per voi, che dalla potenza di Dio siete 
custoditi mediante la fede, in vista 
della salvezza che sta per essere 
rivelata nell'ultimo tempo. Perciò 
siete ricolmi di gioia, anche se ora 
dovete essere, per un po' di tempo, 
afflitti da varie prove, affinché la 
vostra fede, messa alla prova, molto 
più preziosa dell'oro - destinato a 
perire e tuttavia purificato con fuoco 
-, torni a vostra lode, gloria e onore 
quando Gesù Cristo si manifesterà. 
Voi lo amate, pur senza averlo visto e 
ora, senza vederlo, credete in lui. 
Perciò esultate di gioia indicibile e 
gloriosa, mentre raggiungete la mèta 
della vostra fede: la salvezza delle 
anime. 
 
 
Alleluia, alleluia. Perché mi hai 
veduto, Tommaso, tu hai creduto; 
beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto. Alleluia. 
Dal vangelo secondo Giovanni  

(20,19-31) 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il 
Signore. Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 
Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
chiodi e non metto il mio dito nel 

segno dei chiodi e non metto la mia 
mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c'era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace 
a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti 
qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio 
fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!».  
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 
fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel 
suo nome. 

CELEBRAZIONI E INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 23 aprile: II DI PASQUA O DELLA DIVINA 
MISERICORDIA 
SS. Messe: S. Lorenzo, 8.30 defunti Maglio e Nicò; ricordiamo anche 
Marco e Antonietta; 18 Giulia Brambilla e Defendente Carrera; S. Agnese, 
10.30 per la comunità; S. Paolo, 9.30 defunti Daiocchi e Gusmaroli 
 
Lunedì 24 aprile: S. Fedele di S. (At 4,23-31; Gv 3,1-8) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Gilda e Michele Ciriaco 
 
Martedì 25 aprile: S. Marco Evangelista (1Pt 5,5-14; Mc 16,15-20) 
S. Messa: S. Lorenzo, 18 Defendente Carrera e Giulia Brambilla 

(segue in ultima pagina) 
 


